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• Definizione di rifiuto
• D.Lgs. 116/2020 – definizione di 

rifiuto urbano

• Allegato L-quater

• Allegato L-quinquies

• Definizione di rifiuto speciale

• Tariffe per la gestione dei rifiuti 

urbani
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CNA Bologna

Definizione di 
rifiuto



CNA Bologna

D. Lgs. 3 Aprile 2006 n.152 art. 183  

RIFIUTO: qualsiasi sostanza od oggetto di cui il 
detentore si disfio abbia l’intenzione o abbia l’obbligo di 
disfarsi 



CNA Bologna

D. Lgs. 116/2020 
Definizione di rifiuto urbano



Rifiuti urbani

• Rifiuti domestici indifferenziati e da raccolta 
differenziata, ivi compresi: carta e cartone, vetro, 
metalli, plastica, rifiuti organici, legno, tessili, 
imballaggi, rifiuti di apparecchiature elettriche 
ed elettroniche, rifiuti di pile ed accumulatori e 
rifiuti ingombranti, ivi compresi mobili e 
materassi.

• Rifiuti indifferenziati e da raccolta differenziata 
provenienti da altre fonti che sono simili per 
natura e composizione ai rifiuti domestici 
indicati nell’allegato L-quater prodotti dalle 
attività riportate nell’allegato L-quinquies.

• I rifiuti provenienti dalla spazzatura delle strade 
e dallo svuotamento dei cestini portarifiuti.
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Rifiuti urbani

• Rifiuti di qualunque natura o provenienza, giacenti 
sulle strade, ed aree pubbliche o sulle strade ed 
aree private comunque soggette ad uso pubblico 
o sulle spiagge marittime e lacuali e sulle rive dei 
corsi d’acqua

• I rifiuti della manutenzione del verde pubblico, 
come foglie, sfalci d’erba e potature di alberi, 
nonché i rifiuti risultanti dalla pulizia dei mercati.

• I rifiuti provenienti da aree cimiteriali, esumazioni 
ed estumulazioni, nonché gli altri rifiuti provenienti 
da attività cimiteriali diversi da quelli di cui ai punti 
precedenti
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Allegato L-quarter 



All L-quarter
Descrizione EER

Rifiuti organici

Rifiuti biodegradabili di cucine e mense 20 01 08

Rifiuti biodegradabili 20 02 01

Rifiuti dei mercati 20 03 02

Carta e cartone

Imballaggi in carta e cartone 15 01 01

Carta e cartone 20 01 01

Plastica

Imballaggi in plastica 15 01 02

Plastica 20 01 39
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All L-quarter
Descrizione EER

Legno

Imballaggi in legno 15 01 03

Legno, diverso di quello di cui alla voce 20 01 37* 20 01 38

Metallo

Imballaggi metallici 15 01 03

Metallo 20 01 40

Imballaggi compositi

Imballaggi in materiali misti 15 01 05
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All L-quarter
Descrizione EER

Multimateriale

Imballaggi in materiali misti 15 01 06

Vetro

Imballaggi in vetro 15 01 07

Vetro 20 01 02

Tessile

Imballaggi in materiale tessile 15 01 09

Abbigliamento 20 01 10

Prodotti tessili 20 01 11
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All L-quarter
Descrizione EER

Ingombranti

Rifiuti ingombranti 20 03 07

Vernici. Inchiostri, adesivi e resine

Vernici inchiostri, adesivi e resine diversi da quelli di cui 
alla voce 20 01 29* 20 01 28

Detergenti

Detergenti diversi da quelli di cui alla voce 20 01 29* 20 01 30
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All L-quarter
Descrizione EER

Altri rifiuti

Altri rifiuti non biodegradabili 20 02 03

Rifiuti urbani indifferenziati

Rifiuti urbani indifferenziati 20 03 01

CNA Bologna



CNA Bologna

Allegato L-quinquies



Elenco attività che

producono rifiuti

urbani

• Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di 
culto.

• Cinematografi e teatri.
• Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita 

diretta.
• Campeggi, distributori, carburanti, impianti 

sportivi.
• Stabilimenti balneari.
• Esposizioni, autosaloni.
• Alberghi con ristorante.
• Alberghi senza ristorante.
• Case di cura e riposo.
• Ospedali.
• Uffici, agenzie, studi professionali.
• Banche ed istituti di credito.
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Elenco attività che

producono rifiuti

urbani

• Negozi, abbigliamento, calzature, libreria, 
cartoleria, ferramenta e altri beni durevoli.

• Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze.
• Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, 

tappeti, cappelli e ombrelli, antiquariato.
• Banchi di mercato beni durevoli.
• Attività artigianali tipo botteghe: parrucchiere, 

barbiere, estetista.
• Attività artigianali tipo botteghe: falegname, 

idraulico, fabbro, elettricista.
• Carrozzeria, autofficina, elettrauto.
• Attività artigianali di produzione beni specifici.
• Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub.
• Mense, birrerie, hamburgerie.
• Bar, caffè, pasticceria.
• Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi 

e formaggi, generi alimentari.
• Plurilicenze alimentari e/o miste.
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Elenco attività che

producono rifiuti

urbani

• Ortofrutta, pescherie fiori e piante, pizza al 
taglio.

• Ipermercati d generi misti.
• Banchi di mercati generi alimentari.
• Discoteche, night club.
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Definizione di rifiuto speciale



Rifiuti speciali

• Rifiuti prodotti da attività agricole, agroindustriali e 
della silvicoltura e della pesca.

• Rifiuti prodotti dalle attività di costruzione e 
demolizione, nonché i rifiuti che derivano dalle attività 
di scavo.

• Rifiuti prodotti nell’ambito delle lavorazioni industriali 
diverse da quelli di cui sopra classificati come urbani.

• Rifiuti prodotti nell’ambito delle lavorazioni artigianali 
diverse da quelli di cui sopra classificati come urbani.

• Rifiuti prodotti nell’ambito delle attività commerciali 
diverse da quelli di cui sopra classificati come urbani.

• Rifiuti prodotti nell’ambito delle attività di servizio 
diverse da quelli di cui sopra classificati come urbani.

• Rifiuti derivanti da attività di recupero e smaltimento 
rifiuti.

• Rifiuti derivanti da attività sanitarie 
• Veicoli fuori uso.
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CNA Bologna

Tariffa per la gestione dei
rifiuti urbani



CNA Bologna

D. Lgs. 3 Aprile 2006 n.152 art. 238  

Co. 1 Chiunque possegga o detenga a qualsiasi titolo locali o aree scoperte [….] che 
producano rifiuti urbani, è tenuto al pagamento di una tariffa.
Co. 10 Le utenze non domestiche che producono rifiuti urbani, che li conferiscono al di fuori del 
servizio di raccolta pubblico e dimostri di averli avviati a recupero mediante attestatzione 
rilasciata dal soggett che effettua l’attività di recupero dei rifiuti stessi sono escluse dalla 
corresponsione della componente tariffaria rapportata alla quantità dei rifiuti conferiti. 



Grazie!
Francesca Gramellini
Cell. 320 7713310
Mail. f.gramellini@bo.cna.it
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